
Moore inedito, l'elica del rispetto
l'intervista. Dall'editrice Morcelliana una raccolta di testi mai tradotti di uno dei padri della filosofia analitica a cura.
del bergamasco Sergio Cremaschi e di Massimo Reichl in. Valorizzati aspetti meno noti e l'evoluzione delle sue tesi

San Raffaele di Milano, e dal ber-

GIULIO BROTTI gamasco Sergio Cremaschi, già
docente di Filosofia morale al-

nsieme a Bertrand Russell e aI l'Università del Piemonte Orien

LudwigWittgenstein,George tale. Di recente i due studio si han-

Edward Moore (Londra, 1873 no pubblicato presso l'Editrice

Cambridge,1958)èconside Morcellianaunaraccoltaditesti

rato uno dei padri della filosofia dello stesso Moore mai preceden-

analitica, unacorrentedipensiero temente tradotti ein

che si propone di chiarire erisol- parte inediti, con il

vere i problemi filosofici median- titolo «Scritti su etica

te un'analisi dei concetti e del lin- e religione» (pp. 288,

guaggio. Tra gli anniVenti e i Qua- euro 24).

rantaMoore ebbe un notevole se- Abbiamo chiesto

guito nel mondo an- a Cremaschi di ap-

glosassone con la sua profondire i conte-

«filosofia del senso nuti di questi saggi,

comune», volta agiu partendo dall'«in

stificare - contro lo tuizionismo etico» di

scetticismo - un cor- Moore: ovvero, dalla

pus di credenze co- sua convinzione che

munemente condivi «buono» sia unano

se (tentativo che, pe-
raltro, fu aspramente prio come il colore

criticato daWittgen- «giallo», non defini-

stein).Negli anni della bile mediante un ri-

suaformazioneintel- mando ad altro.«Per

lettuale, tuttavia, fra molto tempo, nella

l'ultimo decennio del- letteraturafilosofica

l'Ottocento e ilprimo britannica - spiega

delNovecento, Moore Cremaschi - l'etica di

si era confrontato con Moore è stata de-

la domanda sulla le 
scrittacomel"`intui-

gittimitàdellafede re-
zionismo" per antonomasia. In

ligiosa e sul suo rap 
realtà, già nei secoli antecedenti

portoconl'etica.Inun 
pensatori come Richard Price e
William Whewell avevano soste-

suo saggio del1901, «Il
nuto che alcuni asserti fonda-

valore della religio
ne», egli lamentava 

mentali dell'etica s'imporrebbero

una sorta di rimozione della do- 
da sé, come gliassiomimatemati-

manda sull'esistenzadiDiodaldi- 
ci. Nell'Ottocento, tuttavia, l'in

battito pubblico: «Mi chiedo - 
tuizionismo di Price e Whewell
era stato contrastato ferocemente

scriveva- sei cristiani si pongano 
dagli utilitaristiJeremyBentham

maiilproblemadiquantimiscre 
eJohnStuartMillcomeun'etica

denti vi siano. E i miscredenti, a 
oscurantista, "roba da preti". La

loro volta, hanno smesso di inda-
tesi degli utilitaristi era che la

gare allo stesso modo il dirittode-
bontàdiun'azionesimisurerebbe

gli altri di credere e il loro diritto in base alle sue conseguenze, cioè
di non credere. [...] Ebbene, non perlasuacapacitàdiprodurreuna
sempre c'è stata tale indifferenza crescita della felicità generale.
su questo argomento: è stata una Mo ore, a suavolta, p olemizza con
questione di vita o di morte». Lo l'utilitarismo e propone una for-
scorso anno, nella collana «Il pen- ma rinnovata di intuizionismo
siero occidentale» di Bompiani, e etico. Dopo aver riaffermato il ca-
apparsa una nuova edizione ita- rattere originario della nozione di
liana dei «Principia Ethica» di "buono", Moore si misura con il
Moore, curata da Massimo Rei- problema di un'eticanormativa».
chlin, preside della facoltà di Filo-
sofiadell'UniversitàVita-Salute Ovvero,con la questionedi cosa noi

dobbiamofare?Di quali azioni siano
moralmente lecite?
«Sì, ma rispetto atale questione-
abbastanza sorprendentemente
- egli adotta una soluzione "con-
sequenzialista", sostanzialmente
identica a quella degli utilitaristi
che aveva criticato riguardo alla
loro concezione del bene come
piacere obenessere. Per valutare
concretamente se un'azione sia
conforme al principio di massi-
mizzare il bene - così come èinte-
so da Moore -, ovvero la bellezza
e l'amore presenti nel mondo, do-
vremmo domandarci quali effetti
avrà questa azione su noi stessi e
sugli altri».

Non è sempre facile prevedere che
cosa possa derivare dalle decisioni
che prendiamo.
«Infatti, nei "Principia Ethica"
Moore riconosce che previsioni
del genere si possono fare solo su
un brevissimo periodo. Fatto no-
tevole, in quel periodo egli era en-
trato in amicizia con John May-
nardKeynes, più giovane di lui di
dieci anni, che pure faceva parte
del circolo intellettuale dei "Cam-
bridgeApostles": ebbene, la teoria
economica di Keynes sarà carat-
terizzata dall'idea che tutte le no-
stre previsioni alungo termine so-
no incerte. In sistemi complessi
come le società umane, le azioni
individualiinterferiscono traloro,
portando aesitiimprevedibili.A1-
le decisioni dei singoli si sovrap-
pongono altri elementi, di cui è
impossibile tener conto apriori».

Comesi può uscireda questa contrad-
dizione?
«Moore giunge auna conclusione
che però verrà molto criticata -
conbuone ragioni, amepare - da
altri filosofi del tempo. Sembra
suggerire che la gente comune fa-
rebbe bene ad adeguarsi alle nor-
me della "saggezzapopolare", alle
regole di comportamento social-
mente condivise. L'élite che ha
unaformazione filosofica sarebbe
invece autorizzata, in molti casi,
atrasgredire le norme convenzio-
nali, in nome di una superiore
comprensione di ciò che sarebbe
davvero buono nelle singole cir-

costanze. Tuttavia, ancheperifi-
losofi permane la difficoltà - se
non l'impossibilità- di prevedere
i risultati delle proprie azioni nel
lungo periodo».

Riguardo alla dimensione religiosa,
qual era invece la posizionedi Moore?
«Cresciuto in una famigliabatti-
stamolto devota, da adolescente
aveva smesso di credereinDio, ma
con un senso di dispiacere - direi
- e mantenendo un profondo ri-
spetto per la religiosità dei suoi
parenti. Il padre era un medico,
persona assai colta Lamadre pro-
veniva daunafamigliadiquacche-
ri, ispirata dalloro spirito umani-
tario: uno zio di lei, JosephSturge,
era stato un leader della campa-
gnaper l'abolizione della schiavitù
in tutti i territori della Coron abri-
tannica e aveva attivamente so-
stenuto il nascente movimento
operaio. Moore rimase convinto
che dellepersonereligiosepossano
tradurre queste convinzioni in
comportamenti retti e coerenti.
Daun punto di vista personale di-
chiarava di non essere ateo, inten-
dendo per "ateismo" laposizione
di chi ritiene di poter dimostrare
razionalmente che Dio non esiste.
Sosteneva invece che la conclu-
sione obbligata dal punto di vista
teorico fosse l'agnosticismo, con
larinuncia adimostrarel'esisten-
za di Dio ma anche la sua inesi-
stenza. Come scelta esistenziale,
egli si definiva un infidel, un "mi-
scredente", scelta che giustificava
con il dovere morale di rinunciare
alla consolazione che può venire
dalla fede in assenza di argomenti
razionali che ne provino la fonda-
tezza. Era convinto però che non
si dovesse biasimare chi si profes-
sa credente».

Il suo atteggiamento nei riguardi del-
la religione non era sprezzante.
«No, adifferenzadiquello di Ben-
tham, che nella religione vedeva
unafonte d'infelicitàpergliuomi-
ni. Si può aggiungere che l'atteg-
giamento diMoore eramolto più
duttile di quello che incontriamo
tuttora in alcuni ambienti che si
autodefiniscono "laici", facendo
un uso abbastanzaimproprio del
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termine ("laici", dipersé, sarem-
mo tutti noi che non siamo preti).
In questi ambienti si ritiene che
della religione non si dovrebbe
nemmeno parlare. I saggi giovani-
liraccoltinelvolume diMorcellia-
na, due dei quali inediti anche in
lingua originale, documentano
come l'agnostico Moore ritenesse
tuttavia l'argomento degno di ap-
profondita discussione: essendo
convinto che non possiamo rag-
giungere alcuna certezza in pro-
posito, egli pensava che le scelte
opposte del credente e del non
credente siano egualmente degne
di rispetto».

II filosofo George Edward Moore (Londra,1873 - Cambridge, 1958)

Il filosofo
Sergio Cremaschi
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Il volume edito
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